
BRESCIA. Per la prima volta al
Festival si é esibita, ieri sera al
Grande,un’orchestra giappo-
nese, la Kansai Philharmonic,
guidata dal suo Direttore mu-
sicale, ilviolinista franceseAu-
gustin Dumay. Il program-
ma era combinato in modo
che dapprima l’orchestra lo
accompagnasse, quindi po-
tesse esprimere la sua poten-
zialità. Dumay é un grande
violinistaela suascelta écadu-
ta su opere notissime e diffici-

li, «Poème» di Chausson e
«Tzigane» di Ravel, intercala-
te da due celebri «Danze un-
gheresi» (2 e 5) di Brahms.

«Poème». «Poème» di Chaus-
son, non più tanto di moda,
appartiene al repertorio dei
migliori violinisti: é un lavoro
dal "programma" sottinteso,
musicalmente di ascendenza
franckiana, non poco morbo-
so ed enfatico, ma di sicuro ef-
fetto.Dumay, alta Scuola fran-
cese, lo ha reso vivido e per
molti trattiancora affascinan-
te,con suono pastoso, vibran-
te ed appassionato. Con la
stessa sicurezza e tempera-
mento si é calato nella «Tziga-
ne» di Ravel, spiccando ritmi
e caratteristiche realmente a

«l’hongroise»,confantasia, in-
tensità, mirabolanti virtuosi-
smi. Quando non suonava di-
rigeva con l’arco l’orchestra,
che lo ha accompagnato con
puntualità anche nelle Danze
brahmsiane che, nella sua in-
terpretazione, ci sembravano
di gusto più viennese.

Brahms. La Kansai Philhar-
monicnon haun grande orga-
nico eppure si é cimentata
con la Quarta di Brahms. Che
richiede sonorità cangianti,
raffinatezzedinamiche, elasti-
cità ritmica, colore, una vasta
gamma di atteggiamenti, spe-
cienei due movimenti centra-
li, dove vi sono anche certa
gaiezza, serenità, leggerezza.

Dumay,direttoremoltosen-
sibile e preparato, ha optato
per un’interpretazione che
mettesse in risalto soprattut-
tolasolennità, la monumenta-
lità dell’opera. E ci mancava
tanto l’immensa malinconia
cheporta con sé questa splen-
didaSinfonia.L’orchestra suo-
nava quasi sempre "forte",
era piuttosto pesante e gli ar-
chi si rivelavano superiori ai
fiati. Dumay, nell’«Andante
moderato» ha curato partico-
larmente i fiati ed é riuscito a
coinvolgerli, ma, in funzione
dell’assieme, i risultati erano
stentorei, squadrati.

Nel finale, «Allegro energi-
co e passionato» tutti si sono
impegnati di più ed hanno se-
guito l’impeto del diretto-
re. Lunghi applausi e per bis
un «Adagio» di Bizet. //

«Fury»

PITT IN GUERRA
TRA GLI ORRORI

MarcoBertoldi

BRESCIA. Un affare a tre. Con-
certo dedicato alla musica
d’oggi stasera alle 20.45 nella
sede di For-Art, via Casazza 34.

Il pianista Enrico Pompili sa-
rà interprete di opere di un trio
di compositoribresciani:Gian-
carloFacchinetti, PaoloUgolet-

ti e Alberto Bonera. Di Facchi-
netti, Pompili eseguirà la quin-
ta sonata per pianoforte, com-
pletata nel 2011; un lavoro in
tre movimenti, in cui i mecca-
nismi combinatori della tecni-
ca seriale sono animati da un
incessante fermento ritmico,
tra spigoli incandescenti e liri-
smi strozzati.

Di Ugoletti si ascolteranno
cinque brani dalla raccolta
«Winter thoughts», che, com’è
caratteristico del compositore,
alternano, mescolano e inter-
secano stili e mondi sonori di-
stanti, facendo incontrare sug-
gestioni armoniche folk e for-

me classiche, Romanticismo e
note blu. Chiuderanno i «Nova
fragmenta»diBonera,miniatu-
re pianistiche che proseguono
il percorso intrapreso negli an-
nidall’autore bresciano, nel se-
gno di un recupero di schegge
della tradizione trapiantate
nella modernità, in un gioco di
specchi deformanti, in cui pas-
sato e presente s’incontrano,
si scontrano e si confondono.

L’ingresso è ad offerta libera.

Il pianista. Enrico Pompili, na-
toa Bolzano nel1968, siè impo-
stoall’attenzione internaziona-
le nel 1989, con il primo pre-
mio assoluto al Concorso Ope-
ra Prima-Philips, di Milano.
Ha intrapreso glistudi pianisti-
cicon AndreaBambace al Con-
servatorio di Bolzano, diplo-
mandosi con lode e menzione
d’onore.

La sua intensa attività con-
certistica lo ha portato ad effet-
tuaretournée inmolti Paesi eu-
ropei ed extraeuropei. // A. FA.

Solistaedirettore.Augustin Dumay ieri al Festival pianistico internazionale // FOTO REPORTER ZANARDELLI

Classica

Fulvia Conter

Passione, temperamento
e virtuosismo del solista
e direttore, accompagnato
dalla Kansai Philharmonic

Nel concerto per il Festival spicca
il grande violinismo di Dumay

B
rad Pitt torna sui campi della Seconda guerra
mondiale, dove per Tarantino era già stato il
tenente alla guida dei «bastardi senza gloria», ma
stavolta in «Fury», scritto e diretto da David Ayer

e che lo vede sergente alla guida dell’equipaggio di un
carro armato Sherman nella Germania 1945 che sta
morendo, ma non vuole arrendersi, e manda anche i
ragazzini a combattere, non c’è posto per i lampi di ironia
e i sorrisi beffardi.

Tecnicamente molto ben girato, recitato con misura da
attori bravi e convinti, con una fotografia bigia che
aggiunge senso di morte e disfacimento a campagne
desolate e strade fangose costellate di cadaveri, crudo e
crudele, «Fury» non punta tanto a mostrare la
claustrofobia dei carristi (come l’israeliano «Lebanon» di
Samuel Maoz sul conflitto del 1982 in Libano), quanto a
denunciare la follia e la barbarie della guerra, l’uomo che
si muta in lupo per sopravvivere. Come capita al
ragazzino arruolato per fare il dattilografo (Logan
Lerman) e finito sul carro armato di Pitt a sostituire il
tiratore morto in azione, lui che si rifiutava di uccidere i
tedeschi, lui che incontrerà fugacemente anche l’amore e,
poi, sullo Sherman immobilizzato, divenuto ultimo
ostacolo all’avanzata di 300 nemici, resisterà sparando a
più non posso, assieme agli altri in una missione divenuta
suicida e da cui pure chi, forse, sopravvivrà, uscirà morto
dentro l’animo.

Glaciale, sconvolgente e sconcertante, «Fury» negli
ultimi 45 minuti cambia registro e si fa azione e
patriottismo, ma il disagio, il malessere e gli orrori sparsi
in precedenza restano.

Titolo. Fury

Regista. David Ayer

Attori. Brad Pitt, Shia LaBeouf,

Logan Lerman, Michael Peña

Stasera alle 20.30 al CinemaNuovo Eden, via Nino Bixio 9 in città, si proietta «La storia della
Principessa Splendente» di Isao Takahata. Con Tatsuya Nakadai, Shichinosuke Nakamura,
NobukoMiyamoto. Genere: animazione (Giappone 2013). La serata sarà presentata da Laura

Pedrali, viaggiatrice ed appassionata di Giappone. Biglietti: 5 €; 4 € il ridotto. È la storia di unamisteriosa
bambina alta come un pollice, trovata e adottata da un tagliatore di bambù. Info: 030.8379404.

UnapiccolaPrincipessa
venutadalGiappone

Su Rai2 e ai Wma
Doppioomaggio
in tv
aPinoDaniele

Doppio omaggio in tv a Pino
Daniele. Stasera, a mezzanot-
te e un quarto, Rai2 manda
nuovamente in onda la punta-
ta di «Unici» dedicata al can-
tautore napoletano (in attesa
della nuova stagione, che avrà
inizio il 7 settembre). Domani
sera, giovedì, Pino verrà ricor-
dato all’Arena di Verona, da-
vanti alle telecamere di Rai1,
durante i Wind Music Awards,
anche perché la speciale ex-
tended edition di «Nero a me-
tà»haraggiunto la certificazio-
ne «oro».
Al cast dell’appuntamento,
presentatodaCarlo Conti e Va-
nessa Incontrada, si sono in-
tanto aggiunti la coppia Clau-
dio Baglioni-Gianni Morandi
e l’ospite Omi (il giamaicano
che sta spopolando col singo-
lo «Cheerleader»).

Concerto
Viaggiomusicale
inGermania
col Conservatorio

«Viaggio musicale in Germa-
nia» con gli allievi delle classi
di clarinetto del prof. Alessan-
dro Travaglini e di flauto del
prof. Mauro Scappini, oggi al-
le 17 nel Salone «da Cemmo»
del Conservatorio Marenzio,
piazzetta Michelangeli in cit-
tà. Ingresso libero. In pro-
gramma: R. Schumann, «Fan-
tasiestücke op.73 per clarinet-
to e pianoforte»; C. Reinecke,
«Undine. Sonata per flauto e
pianoforte op. 167»; M. Reger,
«Sonata op. 43 per clarinetto e
pianoforte»; L. Spohr, «Con-
certo n. 2 per clarinetto e or-
chestra» (riduzione per clari-
netto e pianoforte).

Tre assi bresciani
per il pianista
Enrico Pompili

Contemporanea

Pezzi di Facchinetti
Ugoletti e Bonera
per una serata
da For-Art

PRIMA VISIONE
ANIMAZIONE
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